
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò: Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

PREMIAZIONE PRESEPI 
 

I ragazzi di 5^ elementare hanno preparato dei magnifici 
presepi, pieni d’incanto e di fantasia, che rimarranno e-
sposti in chiesa fino a domenica 13 gennaio. Dopo la 
Messa delle ore 9.30 ( a s. Nicolò) e delle 10.45 (a s. 
Marco) verranno premiati i più belli selezionati da 
un’apposita giuria. 
 

PREISCRIZIONI 
 

Sono aperte le preiscrizioni per l’anno scolastico 2019 
presso la nostra scuola s. Pio X°. Le preiscrizioni riguar-
dano la Sezione Primavera (2 anni compiuti), la scuola 
dell’Infanzia e la scuola Primaria dove viene potenziato 
l’insegnamento dell’Inglese e viene proposta come se-
conda lingua: lo spagnolo. La nostra scuola si inserisce 
tra le scuole di eccellenza per quanto riguarda 
l’insegnamento e lo stile di educazione dei nostri piccoli e 
dei ragazzi. Per maggiori informazioni ci si può rivolgere 
in segreteria durante l’orario e i giorni delle lezioni. 
 

SI RIPRENDE 
 

Un vecchio proverbio ci ricorda che “L’Epifania, tutte le 
feste porta via”. Da Lunedì 7 gennaio si riprende. Finite le 
vacanze è tempo di riprendere gli incontri di catechesi 
per i ragazzi delle medie, nei giorni prefissati per 
l’incontro di ogni gruppo. Anche i giovani riprendono il 
loro cammino formativo. I ragazzi delle elementari ripren-
dono la catechesi il prossimo sabato 12 gennaio. I piccoli 
di 2^ elementare di s. Nicolò si ritrovano per il loro cam-
mino di catechesi la prossima domenica 13 gennaio. A 
tutti raccomandiamo vivamente di non tralasciare la Mes-
sa della Domenica ( o del sabato sera); molti durante il 
tempo del Natale se lo sono dimenticato; questo ci di-
spiace notevolmente, perché la Domenica è il centro del-
la vita cristiana e tralasciare questo appuntamento impor-
tante è una mancanza grave. Raccomandiamo a tutte le 
famiglie di tener conto di queste raccomandazioni e di 
riprendere, con i propri figli, il cammino della fede. 
 

BUON ANNO NUOVO 
 

Il tempo è il dono prezioso che il Signore ci offre ogni 
giorno e ci chiama a viverlo con responsabilità e con im-
pegno, ciascuno al suo posto. E’ un peccato buttar via il 
tempo o impiegarlo male, sciupando questo dono così 
bello del quale ci rendiamo conto troppo spesso, quando 
viene a mancare. Riempire ogni giornata di cose belle e 
buone è una grazia del Signore. Non dimentichiamoci 
allora di offrire al Signore l’inizio di ogni giornata e di con-
segnargli il bene che abbiamo cercato di fare, raccoglien-
doci in preghiera ogni sera. Quanto sarebbe bello che 
questo gesto si potesse condividere insieme con tutta la 
famiglia. Questo potrebbe diventare un’occasione di edu-
cazione alla fede per i nostri bambini e i nostri ragazzi. 
 

PANE QUOTIDIANO 
 
Al costo di 3 € è possibile acquistare il volumetto: “Il Pane 
quotidiano” che contiene i brani della Parola di Dio per 
ogni giorno del mese di gennaio e febbraio. Lasciarsi 
accompagnare dalla Parola del Signore ogni giorno è un 
dono prezioso come il pane. Il volumetto si può trovare 

nell’angolo dei giornali o si può richiedere in canoni-
ca o a don Mauro e don Gino. Il volumetto per i primi 
due mesi di quest’anno nuovo sono già disponibili. 
 

PER I CATECHISTI 
 

Per la prossima settimana può essere opportuno 
concordare degli incontri per staff, in modo da riorga-
nizzare la ripresa di questa seconda parte dell’anno. 
Per tutti i catechisti abbiamo fissato un incontro per 
lunedì 14 gennaio alle ore 20.45 presso il patronato 
di s. Nicolò. Avremo l’occasione di condividere un 
momento di riflessione insieme. 
 

L’ADORAZIONE 
 

Dopo la pausa natalizia riprendiamo anche 
l’appuntamento settimanale per vivere la preghiera di 
Adorazione: a s. Nicolò il Giovedì dalle 17 alle 18. A 
san Marco il Venerdì dalle 9 alle 10. La preghiera di 
adorazione è una sosta davanti al Signore per affi-
dargli la nostra vita e la nostra fede e le persone che 
ci sono care. E’ inoltre un’occasione bella per 
“portare” davanti al Signore le persone che non han-
no la gioia di cogliere la sua presenza quotidiana 
dentro alle pieghe della vita e delle giornate, o le 
tante persone che vivono la sofferenza, perché sen-
tano la consolazione viva e la presenza concreta del 
Signore accanto ad ogni croce. 
 

LA GENEROSITA’ 
 

Desideriamo ringraziare le nostre due parrocchie per 
la generosità dimostrata in occasione della Domeni-
ca della Carità che abbiamo condiviso nel tempo 
prima del Natale. Abbiamo raccolto più di 500 borse 
con una spesa di generi alimentari per i poveri, tanto 
da avere una notevole scorta per rifornire l’Emporio 
solidale del Centro s. Martino. E’ bello quando si 
tocca con mano una generosità così larga e concre-
ta. Il nostro grazie giunga a tutti e a ciascuno. 
 

LA MESSA FERIALE 
 

Molte persone sono libera da impegni di lavoro e di 
studio e potrebbero partecipare alla Messa feriale 
per mettere nelle mani del Signore quanti invece 
sono occupati con il lavoro e lo studio. Ricordiamo 
che ogni giorno celebriamo l’Eucaristia alle ore 8.30 
( a s. Marco ) e 18.00 (a s. Nicolò). Le chiese sono 
sempre riscaldate. 

 
 

A lza gli occhi 
intorno e guarda: 
tutti costoro  
si sono radunati, 
vengono a te. 
 

Cammineranno i 
popoli alla tua  
luce, i re allo 
splendore dei tuo 
sorgere. 
 

Uno stuolo di 
cammelli ti  
invaderà,  
dromedari di  
Madian e di Efa, 
tutti verranno da 
Saba portando 
oro e incenso e 
proclamando le 
glorie dei Signore. 
 

Alzati, rivestiti di 
luce, perchè  
viene la tua luce, 
la gloria dei  
Signore brilla  
sopra di te. 
 

(dal Profeta Isaia) 
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EPIFANIA DEL SIGNORE    -    6  GENNAIO  2019 



 
 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 
 

DOMENICA   6  GENNAIO  2019 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
 
 

ore 8.00    
 

ore  9.30 
 

ore 11.00 
 

ore 18.30  

  

LUNEDI’  7  GENNAIO  2019 
 

ore 18.00 Tonello Arturo  
 

MARTEDI’   8  GENNAIO  2019 
   

ore 18.00  
    

MERCOLEDI’   9  GENNAIO  2019 
 

ore 18.00  
 

GIOVEDI’  10  GENNAIO  2019 

 

ore 18.00 Tuzzato Giovanni e Sergio 
   

VENERDI’   11  GENNAIO  2019 
 

ore 18.00 Palmarini Giuseppe - Beda Attilio 
  e Maria, Amalia, Vittorio, Clara, 
  Bruno 
  
SABATO   12  GENNAIO  2019 
 

ore 18.30 Prefestiva 

  Lovato Romeo e Amalia 
 

DOMENICA   13  GENNAIO  2019 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
 
 

ore 8.00  Sorato Severino, Ines e Francesco 
 

ore  9.30 
 

ore 11.00 
 

ore 18.30  

 

 

Gesù, Maria e Giuseppe benedicano e proteg-
gano tutte le famiglie del mondo, perché in 
esse regnino l’amore, la gioia e la pace.  
 

Portate a tutti coloro che sono scartati dalla 
società la tenerezza e la misericordia di Dio 
 
Accogliamo nel Bambino Gesù l’amore di Dio 
e impegniamoci a rendere il nostro mondo 
più umano, più degno dei bambini di oggi e di 
domani.  
 

L’albero di Natale con le sue luci ci ricorda 
che Gesù è la luce del mondo, è la luce 
dell’anima che scaccia le tenebre delle inimici-
zie e fa spazio al perdono. 
 

(Twitter di Papa Francesco) 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

L e parole del profeta Isaia – rivolte alla città santa Gerusalemme – 
ci chiamano ad alzarci, ad uscire, uscire dalle nostre chiusure, uscire 
da noi stessi, e a riconoscere lo splendore della luce che illumina la 
nostra esistenza: «Alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la 
gloria del Signore brilla sopra di te». La “tua luce” è la gloria del Si-
gnore. La Chiesa non può illudersi di brillare di luce propria, non può. 
Lo ricorda con una bella espressione sant’Ambrogio, utilizzando la 
luna come metafora della Chiesa: «Veramente come la luna è la 
Chiesa: […] rifulge non della propria luce, ma di quella di Cristo. Trae 
il proprio splendore dal Sole di giustizia, così che può dire: “Non sono 
più io che vivo, ma Cristo vive in me”». Cristo è la vera luce che ri-
schiara.  Abbiamo bisogno di questa luce che viene dall’alto per corri-
spondere in maniera coerente alla vocazione che abbiamo ricevuto. 
Annunciare il Vangelo di Cristo non è una scelta tra le tante che pos-
siamo fare, e non è neppure una professione. Per la Chiesa, essere 
missionaria non significa fare proselitismo; per la Chiesa, essere mis-
sionaria equivale ad esprimere la sua stessa natura: essere illumina-
ta da Dio e riflettere la sua luce. Questo è il suo servizio. Non c’è 
un’altra strada. La missione è la sua vocazione: far risplendere la 
luce di Cristo è il suo servizio. Quante persone attendono da noi que-
sto impegno missionario, perché hanno bisogno di Cristo, hanno bi-
sogno di conoscere il volto del Padre. 
I Magi, di cui ci parla il Vangelo di Matteo, sono testimonianza vivente 
del fatto che i semi di verità sono presenti ovunque, perché sono do-
no del Creatore che chiama tutti a riconoscerlo come Padre buono e 
fedele. I Magi rappresentano gli uomini di ogni parte della terra che 
vengono accolti nella casa di Dio. Davanti a Gesù non esiste più divi-
sione alcuna di razza, di lingua e di cultura: in quel Bambino, tutta 
l’umanità trova la sua unità. E la Chiesa ha il compito di riconoscere e 
far emergere in modo più chiaro il desiderio di Dio che ognuno porta 
in sé. Questo è il servizio della Chiesa, con la luce che essa riflette: 
far emergere il desiderio di Dio che ognuno porta in sé. Come i Magi 
tante persone, anche ai nostri giorni, vivono con il “cuore inquieto” 
che continua a domandare senza trovare risposte certe - è 
l’inquietudine dello Spirito Santo che si muove nei cuori.  Quante stel-
le ci sono nel cielo! Eppure, i Magi ne hanno seguita una diversa, 
nuova, che per loro brillava molto di più. Avevano scrutato a lungo il 
grande libro del cielo per trovare una risposta ai loro interrogativi - 
avevano il cuore inquieto -, e finalmente la luce era apparsa. Quella 
stella li cambiò. Fece loro dimenticare gli interessi quotidiani, e si 
misero subito in cammino. Diedero ascolto ad una voce che 
nell’intimo li spingeva a seguire quella luce - è la voce dello Spirito 
Santo, che opera in tutte le persone -; ed essa li guidò finché trovaro-
no il re dei Giudei in una povera casa di Betlemme. 
Tutto questo è un insegnamento per noi. Oggi ci farà bene ripetere la 
domanda dei Magi: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbia-
mo visto spuntare la sua stella e siamo venuti per adorarlo».  Siamo 
sollecitati, soprattutto in un periodo come il nostro, a porci in ricerca 
dei segni che Dio offre, sapendo che richiedono il nostro impegno per 
decifrarli e comprendere così la sua volontà.      (Omelia per l’Epifania) 
 

RINGRAZIARE 
 

L’ultimo giorno dell’anno è un invito a ringraziare il Signore per 
i suoi doni. Da qualche parte ho trovato il suggerimento a cer-
care tra i giorni di un anno che finisce, tre cose per le quali 
ringraziare il Signore. Ho provato a farlo e ne sono venute fuori 
molte di più, ma soprattutto son venute fuori “cose normali”, 
piuttosto che fatti eccezionali. Allora, il mio ringraziamento è 
per ciò che è “normale” nella mia vita, e dentro a questa nor-
malità come non ringraziare il Signore per il dono della vita, 
della fede, del mio sacerdozio, ma anche per le parrocchie che 
il Signore ha voluto affidarmi, per le mie belle chiese, per le 
tante persone che mi danno una mano, che mi vogliono bene, 
che sopportano i miei difetti, per la casa che abito, per le fati-
che di ogni giorno e per le tante soddisfazioni che non manca-
no mai. Questa “normalità” mi ricorda una fatto strano: spesso 
ci accorgiamo della bellezza dei doni che abbiamo, quando ci 
vengono a mancare. Stiamo attenti a non incorrere in questa 
trappola che ci rende spesso scontenti e ingrati. 
 

LA COLLANA 
 

Un mucchio di perle, anche preziose, non fa una collana, rima-
ne solo un mucchio di perle. Per fare una collana ci vuole un 
“filo” che le lega tutte insieme. Nel primo giorno dell’anno la 
Chiesa ci ricorda che c’è questo filo: è la Provvidenza del Pa-
dre. Da Lui “ha inizio e compimento tutto il bene che c’è nel 
mondo” e di conseguenza anche nella mia vita. La Provvidenza 
è un amore fatto di semplicità, di tenerezza, di misericordia, di 
sostegno. “Ripartire” per un nuovo anno può significare anche 
cercare questo filo dove ogni giorno vengono “impilate” delle 
perle piccole, ma preziose. Se imparassimo a fare questa ope-
razione, vedremmo crescere una magnifica “collana” che rap-
presenta la vita di ciascuno di noi. Vorrei fare questo piccolo 
proposito e suggerirlo ai miei cari amici: Ogni sera, prendi il 
giorno che il Signore ti ha donato e infila questa piccola perla, 
piccola ma preziosa, con il filo dell’amore del Signore e offrigli 
il tuo grazie sincero e riconoscente. 
 

CONCERTO DI CAPODANNO 
 

Durante il pranzo di capodanno mi sono goduto il bellissimo 
concerto trasmesso nella splendida cornice del Teatro la Feni-
ce. Come sempre, la bravura del Direttore, mette insieme le 
diverse capacità di ciascuno, traendone una magnifica armoni-
a di suoni che rallegrano il cuore. Il Maestro con la sua bac-
chetta è l’autore di questa armonia. Guardandolo m’è venuto 
in mente che, quando son diventato parroco, qualcuno mi ha 
regalato una bacchetta, invitandomi ad essere un bravo diret-
tore dell’orchestra e del coro che rappresentano le diverse 
capacità e le disponibilità che fioriscono in una parrocchia. 
Non so se sono stato capace di svolgere questo “ruolo” con 
competenza e con passione, valorizzando tutti gli strumenti e 
tutte le voci. Il giudizio potrà darlo fino in fondo il Signore. La 
bacchetta che mi è stata regalata la conservo ancora e mi ri-
corda che questo è il mio compito: creare armonia e valorizza-
re ogni persona e ogni situazione, per il bene di tutti. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   11^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   6  GENNAIO  2019 

EPIFANIA DEL SIGNORE 

          ore 9.00: Per la comunità 
 

LUNEDI’  7  GENNAIO   

ore 8.00:  Carraro Giovanni, Gino, Giuseppina  
    

MARTEDI’  8 GENNAIO  

ore 8.00:  Biolo Paolina  
    

MERCOLEDI’  9  GENNAIO  

ore 8.00:   Per la nostra Federazione 
 

GIOVEDI’  10  GENNAIO  

ore 8.00:   Deff. Zanella 
 

VENERDI’  11  GENNAIO  

ore 8.00:   Pozza Antonio 
 

SABATO  12  GENNAIO  

ore 8.00:   Deff. Fattore e Nardin 
 

DOMENICA   13  GENNAIO  2019 

BATTESIMO DEL SIGNORE 

          ore 9.00: Simionato Walter, Cecco, Itala 

   
 

 

 

 

DOMENICA  6  GENNAIO 2019 

EPIFANIA DEL SIGNORE 

 10.45:   Martignon Enrico, Maria e Deff. 
    Favaretto 
    

LUNEDI’ 7: ore  8.30 
 

MARTEDI’  8: ore 8.30 Renato 
   

MERCOLEDI’ 9 

  ore 8.30 per la comunità 
 

GIOVEDI’ 10 ore 8.30 : per gli ammalati  
  

VENERDI’ 11 : ore 8.30   
  

SABATO 12  GENNAIO 
  

  ore 17.30 Prefestiva 

 Niero Giancarlo, Deff. Niero e Codato -  
          Zuin Aldo, Giovannina, Marino, Boscaro Pietro 
           

DOMENICA  13  GENNAIO 2019 

BATTESIMO DEL SIGNORE 

 10.45:   Zillio Corrado     
     

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI 

ore 9.00 - 10.00  

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


